
■ Picchiato a sangue solo per aver cercato di far
rispettare la legalità in quell’enorme complesso,
le Case Bianche di via Salomone, dove le occupa-
zioniabusivesonoda tempounapiaga.Unatesta-
ta inpiena faccia,pugni sulle spallee sullamascel-
la. Un signore di 78 anni è finito in ospedale con
una prognosi di 21 giorni a causa della rottura di
untimpanoprovocatodaviolentipugni.Adaggre-
dirlo una famiglia nomade molto conosciuta in
zona.«Glioccupanti sonodei sintipiùvolte segna-
lati per gravi episodi», spiegaOscar Strano, porta-

voce del Comitato Salomone Rinasce. «Dal furto
della luce, che ha comportato più volte cortocir-
cuiti e incendi nel locale contatori, alleminacce ai
vicini. Non siamo più disposti a convivere con
questi delinquenti. Chiediamo lo sgombero im-
mediato». La tensione è alta nel quartiere. Regio-
neLombardiahapromessoattenzionealcaseggia-
to popolare. «Occorre dare un segnale immediato
di legalità», ha detto l’assessore regionale alla Ca-
sa, Alan Rizzi.
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RUPPE IL VETRO DI UN’AMBULANZA

Corona a processo
per danneggiamenti

FORZA ITALIA

«Vinceremo in tutti
i collegi lombardi»

La piscina del nonno

AGATA BERUZZI

■ Prima di criticare la sa-
nità lombarda il partito de-
mocratico dovrebbe guar-
darsi attorno e cominciare
a leggere le cronachedi cit-
tà comeMilano, Bergamo,
Monza, Brescia, Mantova,
Como dove i risultati della
medicina sono eclatanti e
l’efficienzaespecializzazio-
ne dei medici tale da fare
invidia a tutto il paese.
È di ieri la notizia dell’ul-

timo intervento miracolo-
so effettuato al Policlinico
di Milano. Coinvolge un
bimboucraino di un anno,
natoconunagravemalfor-
mazione intestinale e uro-
logica. Il piccolo si trovava
all’ospedale di Chernivtsi,
a ovest di Kiev, quando è
scoppiata la guerra lo scor-
so febbraio. Donne e bim-
bi infuga, il rumoredeimis-
sili in lontananzae lui si co-
stretto in un lettino per
complicanze urologiche
causatedalla sua condizio-
ne. Impossibile operare
conuninterventoricostrut-
tivosecondoimediciucrai-
ni. Il conflitto però mobili-
ta i volontari e leongdi tut-
to il mondo e una di que-
ste, Rainbow4Africa (...)
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Cresce la paura in città

Addetta Atm pestata da un immigrato
L’uomo: sei donna e io non pago. E la prende a pugni. Sindacati sulle barricate: due aggressioni alla settimana. Servono presidi
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MASSIMO DE ANGELIS

■ Nella metropoli di New
York c’è la lista d’attesa per po-
ter diveniremembro,mentre a
San Francisco avere la tessera
risultaunsimboloelitario. Stia-
moparlandodel club “TheCo-
re”, il più esclusivo al mondo,
che dopo le due sedi america-
ne di grande successo ha deci-
so di aprire nei prossimi mesi

una succursale a Milano, pri-
ma città europea.
La lussuosa locationsbarche-

rà nel centro storico, in corso
Matteotti 14, a due passi dal
Quadrilatero, un indirizzo im-
portante rivolto solo a cinque-
cento persone, di cui un 30%
meneghino,unaltro30%dina-
zionalità italiana, un30%euro-
peo e il restante 10% dal resto
delmondo, anche se i soci sta-

tunitensi avranno libero acces-
so.
Tra l’altro l’ingresso dovreb-

be essere selezionato all’inter-
no di alcune categorie profes-
sionali: dal fashion al design,
dalla finanza all’imprenditoria,
dallo spettacolo allo sport,
dall’arte alla cultura, così da
rappresentare il meglio della
Milano da bere. (...)
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MARCO GREGORETTI

■ Gli haters… A volte supera-
no il limite della decenza. «C’è
un odio in rete che arriva dallo
stomaco delle persone». Solan-
ge Marchignoli è l’avvocato
che, insieme al collega Luca
D’Auria, assiste Alessia Pifferi,
la donna di 37 anni accusata di
“omicidio volontario nella for-
maomissiva aggravato dai futili
motivi”, per aver abbandonato,
causandone lamorte, la piccola
Diana, la figlia di neanche due
anni, trovataall’albadimercole-
dì 20 luglio distesa senza vita
nel lettino da campeggio, nella
sua casa di via Palea, a Milano.
DaquandoMarchignolihapre-
so in carica lamamma (...)
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MASSIMO SANVITO

■ Mancano pochi minuti alle
settedimattina. Il viavaideipen-
dolari sulla linea “rossa” è fiac-
co.Milano è ancoramezza vuo-
ta.StazionemetropolitanadiLo-
reto: è questa l’ultima frontiera
di una città allo sbando. Un ra-
gazzo nordafricano salta il tor-
nello senza timbrare. È uno dei
tanti che di comprare il biglietto
propriononnevoglionosapere.
L’operatrice Atm (l’azienda del
trasporto pubblico milanese) lo
vede e lo ferma. «Devi tornare
indietro e pagare», gli dice. «Sei
una donna, non mi dici quello
che devo fare», risponde lui. Poi
le molla due pugni in faccia.
All’improvviso. «Sei una tr.... Io
andrò in galerama stamattina ti
ammazzo».Faparteancheque-
sto dell’imprescindibile scam-
biodidiversitàche invocalasini-
stra immigrazionista, negando
all’inverosimile che per certe
culture (...)
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Sanità

Il bimbo
di Kiev salvato
dal Policlinico

PARLA L’AVVOCATO SOLANGE MARCHIGNOLI

«Io minacciata perché difendo la madre di Diana»

Accusato di aver segnalato gli allacciamenti illegali

L’anziano picchiato a sangue dagli abusivi

Furti 3, rapine 7, borseggi 4, truffe 11

Mentre i genitori a Milano
organizzavano il matrimonio in
programma tra una settimana, il
figlio di 3 anni moriva annegato

nella piscina della casa del nonno a
Bibbona. La tragedia è accaduta
intorno alle 12.30. Il piccolo stava
facendo il bagno con il nonno che,

quando è uscito, ha affidato il
nipotino alla moglie. Un attimo di
distrazione e il piccolo è caduto in
acqua. Inutili i tentativi di rianimarlo.

The Core sbarca a Milano in corso Matteotti 14

Segreti e chicche del club più esclusivo al mondo

Il Comune congela l’aumento dei biglietti. Se ne parla dopo il voto
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MARCO GREGORETTI

(...) imputata, subentrando
all’avvocato d’ufficio Raffael-
la Brambilla, è diventata il
bersaglio, al limite dello stal-
keraggio, di minacce e di in-
sulti da parte di chi non ritie-
ne che la giovane mamma
abbia diritto alla difesa.
Avvocato Marchignoli,

davvero siamo arrivati a
questo punto?

«Assolutamente sì! La rete
mi ha trasformata nel capro
espiatorio perché sono l’av-
vocato difensore di Alessia».
Ha capito chi è che la in-

sulta e che laminaccia?
«Lei non ci crederà. Ma so-

no soprattut-
to le mam-
me a pren-
dersela con
me».
Che cosa

le dicono?
«Principal-

mente paro-
lacce. Le la-
scio immagi-
nare quali.
Con partico-
lare riferi-
mento alla
mia dignità
dimadreeal-
lemiecapaci-
tà genitoriali. In partica: “Se
difendi quell’assassina sei
una madre indegna”».
Sono tanti imessaggi vio-

lenti che ha ricevuto da fi-
ne luglio?

«Una quarantina. Non è
piacevolemi creda. Però non
ho preso alcuna iniziativa le-
gale. Non ho fatto esposti o
denunce».
Quindi non erano nick-

name, avatar o troll…
«No,no.Eranopersone,so-

prattutto donne, come le di-
cevo, riconoscibili. E io le ho
cercate tutte, una a una. Ho
parlato con ognuna di loro. E
non per cinque minuti»
Davvero? E che cosa vi

siete detti?
«Beh, all’inizio i toni nei

miei confronti e all’indirizzo
di Alessia erano aggressivi.
Mettevano in discussione

l’idea che la mamma di Dia-
na potesse essere legalmente
difesa».
E poi?
«Apocoapocoleconversa-

zioni rientravano in binari
“civili”. Anche perché io ho
scelto la linea di spiegare co-
me funziona il diritto. Credo
di aver convinto tutti i miei
interlocutori e interlocutrici
“odiatori”e“odiatrici”.Alla fi-
ne chi più e chi meno mi ha
dato ragione».
E leminacce?

«Io ho trovato le gomme
della mia macchina, una
500, tagliate. Ma non so dire
se questo atto sia da mettere
in relazione alla vicenda. Il
miocollega,LucaD’Auria, in-
vece…».
Invece?
«Luisì,ha rice-

vuto minacce di
morte».
Secondo lei

checosahasca-
tenato questa
violenza nei
confronti suoi
e del suo colle-
ga D’Auria?

«Intanto ladif-
fusione da parte
dei media di notizie prive di
fondamento che hanno di-
pinto Alessia come un mo-
stro che avrebbe ucciso in
modo premeditato la figlia

Diana».
Quali notizie?
«Per esempio quella della

boccetta di barbiturici aper-
ta, vicino al biberon. Non è
vera.Nell’ordinanzanonèri-

portata questa
circostanza.Sem-
plicementeèsta-
ta trovata una
confezionedi far-
maci ansiolitici,
come potrebbe
accadere nell’80
per cento delle
case degli italia-
ni».
Però la noti-

zia a cui lei si ri-
ferisce arriva

da fonti “qualificate”, non
ce la siano inventata noi
giornalisti.

«Guardi,suquestocortocir-
cuito media, Procura della

Repubblica e investigatori,
noi abbiamo stampato perfi-
no un comunicato stampa.
Anche per ribadire il fatto
che è falso, come hanno rife-
rito alcuni giornali, che io
avrei fornito il nome del pa-
pà di Diana ai magistrati per
consentire loro gli approfon-
dimenti investigativi. Ma le
pare? Quello che mi dice il
mio cliente è strettamente
vincolato al segreto. Io so chi
è il padre di Diana. Ma non
lo dirò mai a nessuno. Anche

perché quest’uomo non sa-
peva di avere una figlia. Per
di più morta».
Che cosa c’è scritto nel

comunicato?
«È di una trentina di righe.

Posso leggerle un passo diri-
mente, per il nostro modo di
avererapporti convoigiorna-
listi e con chi difendiamo».
Legga, graziemille.
«Ecco: “Siamo disponibili,

come sempre, a manifestarvi
ciò che riteniamo essere utile
e rispettoso della persona
umana che difendiamo e
chiediamo che quanto noi
raccontiamo, sia riportato
correttamente”».
Leihaparlatodi cortocir-

cuito stampa-Procura del-
laRepubbli-
ca.

«Prendia-
mo la que-
stionedelbi-
beron. La
Procura ha
richiesto le
analisi e noi
a b b i a m o
presentato
opposizione
per bloccare
questa inizia-
tiva. Si sta
g i o c a n d o
una partita
tecnicamen-

te a livello altissimo. Bisogna,
quindi, che ci sia equilibrio.
Eche ad Alessia, come a ogni
cittadino, venga garantito il
diritto alla difesa…».
Che cosa intende?
«Nel senso che a fine set-

tembreci sarà l’incidentepro-
batorio, dove noi arriveremo
con i lavoro dei nostri periti.
Ma che, nel frattempo, ci è
stato negato il diritto di poter
contare sul parere di due im-
portanti professori di neuro-
scienze».

Abbiamo capito due cose:
che la rete può creare mostri
a ripetizione. E che l’avvoca-
to Solange Marchignoli e il
suo collega Luca D’Auria,
hanno le idee molto chiare
sullastrategiadifensivadase-
guiredurante ilprocessocon-
tro la mamma di Diana.
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AGATA BERUZZI

(...) si attiva subito per trovare la si-
stemazione. Tra i volontari c’è an-
che Daniele Dondossola, medico
della chirurgia generale e trapianti
di fegato del Policlinico di Milano.
Si decide il trasferimento in Italia. Il
viaggio per il piccolo paziente e la
sua mamma è lunghissimo. Ma fi-
nalmentevarcano il confine. È l’ini-
zio di una nuova vita. A Milano è
proprio l’ospedalePoliclinicoadac-
coglierli. La scelta non è casuale. Il
nosocomio appartiene alla rete eu-
ropeaeUROGEN,unnetwork inter-
nazionale specializzato nella dia-
gnosi e nelle cure di alta qualità per
i pazienti con malattie rare e com-
plesse uro-retto-genitali. Il bimbo
viene ricoverato all’istante e una ta-
sk force del Policlinico si mette in
moto per esaminare il caso. Dalle

analisi emerge che il piccolino sof-
fre di una grave malformazione ai
reni. nel giro di pochissimo e, fatti
tutti gli accertamenti del caso, vie-
nepianificatounpercorsodipiù in-
terventi chirurgici ricostruttivi. Pur-
troppo però ci si mette il covid a
guastare i piani: la copertura vacci-
nale in Ucraina è molto bassa, e sia
il piccolo sia la madre, dai primi te-
st effettuati, si scoprono positivi al
coronavirus. I primi 20 giorni il
bambino viene quindi ricoverato
nellaPediatria -Alta IntensitàdiCu-
ra diretta da Paola Marchisio; una
volta guarito dal virus, viene affida-
toaichirurghipediatricieagliurolo-
gi pediatrici, guidati rispettivamen-
te da Ernesto Leva e Gianantonio

Manzoni, che intervengono insie-
me agli esperti di Anestesia e Riani-
mazione pediatrica coordinati da
Giuseppe Sofi e Giovanna Chidini.
Siamo a fine maggio: il primo inter-
ventodura6ore.Si trattadiun’ope-
razione delicatissima nel corso del-
la quale viene ricostruita la porzio-
ne terminaledell’intestino, si aspor-
ta il rene sinistro e vengono rico-
struite le vie urinarie. Poi, dopo
qualche settimana di degenza per
stabilizzare la situazione, a inizio
agosto ilpiccolo torna insalaopera-
toria per un intervento di ricanaliz-
zazione intestinale. Tutto va come
preventivato dai medici. E a comu-
nicare l’esitopositivodel lungoper-
corso di cure è proprio il dottor Le-

va: «Il percorso chirurgico è così
completo - spiega il medico - e non
c’è stata alcuna complicanza». Il
bimbo oggi è potuto tornare a casa.
Ecosapiù importanteorapotràave-
re un futuro simile a quello degli
altri ragazzi. La storia a lieto fine del
fanciullo di Kiev è solo l’ultima in
ordine di tempo. A fine luglio una
24enne, con un aneurisma gigante
al cervello, era stata salvata con
un’operazione miracolosa al Ni-
guarda di Milano. E sempre al Poli-
clinico una neonata di sole 24 ore è
statarecentementeoperataallama-
nosinistraacausadiunagravemal-
formazione. Miracoli si dice sem-
pre. Ma forse anche una sanità che
funziona ed è un’eccellenza in Ita-
lia. Cosa che dovrebbero ricordare
tutti. Anche in campagna elettora-
le. Anche quando si è a corto di te-
mi e argomentazioni.
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Il caso della piccola deceduta di stenti

«Perseguitata e minacciata dalle donne
perché difendo la mamma di Diana»
L’avvocato Solange Marchignoli si sfoga: «Mi insultano e mettono in dubbio le mie capacità genitoriali
Ho trovato anche le gomme dell’auto bucate. Al mio collega Luca D’Auria invece augurano la morte»

A sinistra, Solange
Marchignoli, l’avvocato che,
insieme a Luca D’Auria,
assiste Alessia Pifferi 37 anni

La sanità delle eccellenze

Il bimbo di Kiev salvato al Policlinico
Un anno di vita e una rara malformazione urologica. È stato operato e ora sta bene

IL RUOLO DEI MEDIA
«Sono circolate notizie
prive di fondamento che
hanno dipinto Alessia
come un mostro»

Il Policlinico di Milano

La piccola Diana

IL PAPÀ
«È falso, come hanno
riferito alcuni giornali,
che io avrei fornito il
nome del papà di Diana»
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